


D V E cose; 

LE PIV MERITORIE: 
DIRE CON AFFETTO 

Il Sommano della Domina di Crifto , 
Vb:$àtrmtnte Jet:» 
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DICIAMO CON AFFETTO 



la Dottrinella Cristiana: 

* . *t • t' 

I L Sommario di quella Dottrì- 
nocche Peter no Fijiuol dell' Al- 
tijjimo ,fatt' Forno per f aluare gli 
Vomirli j diede a faluazion di loro : 
P vnica Sapienza degli Vernini na- 
ti al Mondo : fenza la quale niur' 
Verno fa fatuo in eterno : il mezzo 
Cinico fruttuofo alle necejfità f piri- 
tuali , e corporali altre d , abbi fo- 
gnando : la quale quanto è amata e 
feguita , tanto Geiucrifo è amato 
e feguito , tanto Dio è amato e vb- 
hidito , tanto P Vomo è fauorito in 
Terra e in del premiato : la quale 
in fne mai Vomo dice' tona volta , 
fenz' acquetare gran merito , e vtil 
grande a lè fare ; più volte detta , 
più volte il fa oltre ad ogni efima - 
none , v. 

, • f 
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IN NOME 




Del Padre : e del Figlinolo : 
e dello Spirltolànto: 








» 





Cosi fia. 

Con quelle parole : e co n quefìo 
Segno: io coi amo in aiuto Dio: che 
Z no è ejf&ma : e tre Perjone . E 
ìnuoco Gèjucrijìo: il FiAìnol di Dio 
fatt'Vomc: e morto in Croce per fai- 
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Kart utuo la mia Fedo in Dii . 

I O Credo : in Dio Padre onnipo- 
tente : Creatore del Cielo e 
della Terra : e inGesucrifto : Ilio 
Figliuolo vnico ■: Signo»nollro : il 
quale fu conceputo : di Spiritofàn- 
to : nacque di Maria Vergine : pa- 
tì fòtto Ponzio Pilato : fu crocifif 
fo : morto e léppellito : difcefé al- 
lo Inferno : il terzo dì rilùlcitò da 
morte : fall al Ciclo : ficde alla de- 
lira : di Dio Padre onnipotente : di 
là ha da venire : a giudicare : i 
viui e i morti . Credo nello Spiri- 
tofanto : la Santa Chiefà Cattoli- 
ca : la Comunione de’ Santi : la 
Kcmiflìone de’ peccati : la Refùr- 
rczione della Carne : la Vita eter- 
na . Così credo . 

Rinforzo la J}eranza in Dio : 

P Àdre noftro : che lèi ne’ Cieli: 
fia fàntiflcato il nome tuo : ven- 
ga il Regno tuo : fìa fatta la vo- 
lontà tua : come in Cielo così in 
Terra . Dacci oggi : 11 noftro pane 

Q uotidiano : e rimetti a noi i noftri 
ebiti : ficcome noi rimettiamo j 



r 

a’ noflri debitori : e non c’ induri 
re : in tentazione : ma liberaci dal 
male . Così fìa . E l'aiuto imploro', 
di Maria largirle . Dio ti fallii 
Maria : piena di grazia : il Signo- 
re è teco : tu fei benedetta fra le 
Donne : e benedetto il frutto : del 
tuo ventre Gesù . Santa Maria j 
Madre di Dio : prega per noi 
peccatori : addìo e nell’ora: del- 
la morte rtollra . Così fra . 

Raccendo la Carità in Dìo : 

I O amo Dio : fopra ogni colà i 
e per amor di Dio : io amo il 
Profiìmo : come me rteflò . E prò- 
tejìo d'offer uare : oggi e fempre : i 
diece Comandamenti di Dio . II pri- 
mo : io fono il Signore Dio tuo -i 
non auerai altro Dio : alianti di 
me . Il fecondo : non pigliare : il 
nome di Dio in vano . Il terzo : ri- 
cordati di fàntificar le Fede . Il 
quarto : onora il Padre e la Ma- 
dre . Il quinto : non ammazzare : Il 
fèdo : non fornicare . Il lètti mo : 
non rubare . L’ottauo : non dir 
fallò telìimonio . Il nono : non de- 
A 3 ' lidc- 
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fiderare : la Donna d’altri. Il de- 
cimo : non defiderarc : la roba 

d’altri . E protejìo d'ojfiruare : i 
tinque Precetti della Cbiifa -, Il 
primo : vdire la Meda : tutte le 
Domeniche : e l’altrc Fede coman- 
date. Il fecondo: digiunare la qua-- 
refima : le vigilie comandate : e 
le quattro tempora : e non mangia- 
re carne : il venerdì e il fabato ; 
Il terzo : confèflàrfi : vna volta 
l’anno almeno ; e comunicarli : al- 
meno la Pafqtta t II quarta : non 
celebrar le nozze : ne’ tempi prol- 
biti. Il quinto : pagare le decime . 

Ritma otto la Penitenza. 

M tritando Dio : d’edere vb- 
bidito : e amato : e io a- 
uendoP offefò : e difabbidito : di 
cuore me ne pento . E propongo ca- 
ligare : i fitte Vizii Copila li. Ca- 
ligare la Superbia : con l’Vmil- 
tate : caftigare l’Auarizia : con la 
Liberalitatè : caligare la Luflii- 
ria : con la Capitate : caftigare l’Ira: 
con la Pazienza : caftigar la Gola : 
con l’ Attinenza : caftigar l’ Inui- 

dia 
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dia: con l’amor Fraterno : e catti- 
var l’Accidia : con la Diligenza . 
£ per fuggire il peccato : propon- 
go dipenjare : a' quattro NouiJJt- 
mi : alla Morte : al Giudizio : 
allo Inferno : al Paradifò : e di 
ricorrere : o’ Sacramenti della 
Chic fa : che fono fette : primo 
Battelimo : fecondo Crefima : ter- 
zo Eucariltia : quatto Penitenza: 
quinto E tire ma Vnzione : fello 
Ordine Sacro : e (òttimo Matrimo- 
nio . . . 

• LODATO SEMPRE SIA: 

IL NOME DI GESÙ’ £ DI 
MARIA. 


« 

RECITIAMO 

ton In dcuota Contemplazione de* 
Millerii ora il Rofàrio : 

M Odo d'orare inferriata dalla 
Madre di Dio# fatto pubbli- 
care da §an Domenico al Mendiche 
i Fatcettifpmo a Dio a Ge i» e a Ma- 
ria e agli Angioli e a' Santi Annotati 
nojtti ancorante è rvtiliffìmo mezzo 
• tutte le nojire neceffità Spirituali 
# Corporali , provato in ogni tempo 
t n ijiupendi miracoli', e che è vn 
teforo ( l' Indulgenze s guadagnane 
drf 1 f ra d'alfe ,per Ogni terza Par - 
te recitata^ da chi è fc.ìttn alla Fra- 
ternità , r Indulgenza d' anni ben 
feffanta mi li a dugento feffanta fette, 
di quarantene fejjanta milia dugen - 
tofejfànta cinque, e di giorni fette 
Wiilia trecento trenta fette . 
dt. Deus in adintorium &c. 

R. Domine &c. 

Gloria Patri &c. 

K. Sicut erat &c. 

Lodato fèmpre fra ; 

« nome di Ge.ù e di Maria . 

-i ■' * Ora 
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O Ra contempliamo i Mifterii 
Gandiofì . Contempliamo nel 
Primo j che il Figliuolo Eterno de! 
Padre Dio difcefè di Cielo, s’in- 
carnò nella Santa Vergine Maria} 
e fi fec’eglf Vomo per fòluare gli 
Vomini : e preghiamolo , che egli , 
per gli meriti della Madre fòa , 
faluici. 

Padre nojìro (Se. Dio ti fatui , o 
pure , Aue Maria piena di grazia 
ÈV.così noue altre volte: poi Gloria 
fatri 0c, Lodato femprefa&c . 

'A i Q«o- 
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C ontempliamo nel Secondo Mi- 
flerio Gaudio!» : che Gefucri- 
Ilo , quando andò Maria Vergine a 
vilìtare Santa EJifàbetta , fnntificò 
San Giouanni : e preghiamolo, che 
egli, per gli meriti della Madre fua % 
ftntifichi anche noi . 

Padre nojiro (Se. Dia ti faluì , o 
pure , Atte Maria piena di grazia » 
(Se. . . 

. • • v , . 1 ,, 

fc- . 

; k i. % : / * ' ... . 

, *t* Con- 
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C ontempliamo nel Terzo Mi» 
flerio Gaudiofo : che Gesucri- 
flo , v^enuto il tempo della fua nafci» 
ta , volle nafcere in vn prelèpio , al 
rigor dello inuerno T fpropriato delie 
colè di quello Mondo: e preghiamo» 
lo, che , per gli meriti della Madre 
Aia, noi tanto affetto a quello Mon- 
do non abbiamo . 

Padre nqftro He. »» 



A £ CoO- 
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Ontcmpliamo nel Quarto Mi* 
I fieno Gaudiofache Gesucrifio 
prelèntato al Tempio da Maria Ver- 
gine fua Madre , e da San Simeone 
liconolciuto pernofiro Saluadore, 
volle vbbidire come gli altri alla 
Legge della Circoncilione :e pre- 
ghiamolo, che, per gli meriti della 
Madre fua , noi fiamo tempre vbbi- 
dienti a’Diuini Comandamenti. 

P*4re nofìro he. 



C ontempliamo nel Quinto Mt- 
fterio Gaudiofo : che Gesucri- 
fìo non fi partì mai dallo in legna' 
re nel Tempio, doue Maria Ver- 
gine , poiché ’l perdette , il ritro- 
ùò: e preghiamolo, che, per gli 
meriti della Madre ftia , egli non 
fi parta mai dal cuore noltro , 
Padre nojiro iSc. 


* « 
*• 
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O Ra contempliamo i Mifterii 
Doloro!! . Contempliamo nei 
Primo:che C3esucrifio facendo Ora. 
zione nell’ Orto, fiidò fangue , ac. 
cenando it tanto patire , l’atroce 
morire per gli peccati nolìri: e pre-, 
ghiamolo , che , per' gli meriti di 
fin Madre , noi fiamò dolorofi de* 
nofiri peccati . 

Padre ncjiro iSc. 

•i ■ 

* % 

* 


Con, 


i 

I 
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la Ipogliato e legato fòrte alla Co- 
lonna^ tanto crudelmente flagella- 
to, che’l /àngue pioueua da quel fin- 
to Corpo : e preghiamolo, che , per 
gli meriti della Madre Tua , noi edi- 
tiamo i gran flagelli douuti acce- 
cati noflri . 

Padre nrftrp&c. 

a •• 

*> 

* 


Con- 
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C ontempliamo nel Terzo'Mi- 

(ìerio DolorofòtcheGesucrifto 
vcllito per i/cherno di porpora, e in 
mano lua polla vna canna , fi» coro- 
nato di fpineacutere preghiamolo, 
che, per gli meriti della Madre lua, 
noi non pecchiamo principalmente 
co’penfìer» mai più . • 

Patire noftro È'f. 

* * 
jk 

• f 

Con* 
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C ontempliamo nel Quarto Mi- 
rtei io Doloro(ò:che Gesti crii io, 
■condennato a morire sul Monte 
Caluirio,ebbe da portare su le (pal- 
le infin là la pelante Croce : e pre- 
ghiamolo , che , per gli dolori della 
Madre (ua che io (èguiua , noi; con 
pazienza lènza peccare , portiamo 
appiedò a lui ogni croce nortra . 
Padre nojìro c He. 

¥ ¥ 

* 

« » 

w* Con- 
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C ontempliamo nel Quinto Mi- 
rtei io Doloroforche taeliicrifto 

giunto alCaltiario,fpogliato,confitto 

con chiodi nella Croce , e quella al- 
zata col Corpo Tuo inchiodato in e fi- 
fa , pendente tutto ’I pelò del Corpo 
da’rfiiodi , ftetteui tre ore fpafiman- 
do c languendo , finché di languore 
e fpafimo morì : e preghiamolo, 
che , per la compaflìone amariflìma 
di (ha Madre la quale ftauagli alla- 
to, noi, crocifiggendo in noi la Con- 
cupiscenza , moriamo al peccato . 
Padre &c. Ora 
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O Ra contempliamo i Miftcrii 
Glorioli . Contempliamo nel 
Primo : che Gesucrid»,dopo il terzo 
dì della Tua morte, rilùfcitò gloriole), 
rallegrando la Madre (uà e i Dilce- 
.polite preghiamolo,che,per gli me- 
riti di Tua Madre, ci rallegri ora con 
l’allegrezza della buona coRìenza, e 
dopo morte rifufcitando gloriolò il 
corpo noflro . 

Padre mjìro tic. .. 

Con- 
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C ontempliamo nel Secondo Mi- 
Itcrio Gloriole: che Gesucrifto 
dopo quaranta giorni , a vifla della 
Madre fùa e de’fìioi Difcepoli, fe ne 
Tali al Cielo a fèdere Re della gloria 
alla delira del fuo Padre Dio:e prc-* 
ghiamolo , che , per gli meriti della 
Madre fna , noi non peniìamo ad al- 
tro principalmente , che all’andare 
a viuere eternalmente nel Cielo e a 
goder nel fuo Regno . 

Padre è'r. 


Con- 
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C ontempliamo nel Terzo Mi- 
fterio Gloriole ; che Gesucii- 
iìo , ftando alla delira del Padre » 
mi Te lo Spiri tofanto nel Cenacolo , 
dou’ erano la Madre Tua e i flioi Di- 
Icepoli congregati : e preghiamolo, 
che , per gli meriti di fua Madre , 
mandi anche a noi così lo Spirito- 
Tanto , che Tempre quello abiti in 
noi , illuminandoci e confolandoci » 
Patire nojlro èc. 


Coo- 


i 

I 
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C ontempliamo nel Quarto Mi* 
Iterio Glorioforche Gesticrifto 
da quella Valle di lagrime affante 
Maria Vergine (ùa Madre in Cielo, 
con la Fella grande di tutti gli An- 
gioli e Santi:e preghiamolo, che.per 
gli meriti della Madre fùa , lo dare 
noi a quella Valle , non lìa , che a 
laici noi meriti affai per affai poi 
godere in Cielo . 

Padre r.ojtro tic. 
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C ontempliamo nel Quinto Mi- 
rterio Gloriofò : che Gesucri- 
flo volle allato a sè, in Trono co- 
ronata Reina e Te/òriera d’ogni (ha 
grazia , la Madre fua , nell’ eterno 
Regno di tutti gli Angioli e di tut- 
ti gli Vomini beati : e preghia- 
molo , che , per gli meriti di (via 
Madre , vegnamo a regnami an- 
che noi , e a goder lui e lei per 
tutta Peternità . Ammen . 

Patire tic. • 

Sal- 
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Salue Regina , Madre di mifericor- 
dia , vita , dolcezza , e fperanza nollra, 
falue . Noi Figliuoli d’ Eua eliliati , a 
voi ricorriamo ; e l'aiuto voftro iofoi- 
riamo gementi e piangenti a quella 
Valle di lagrime . Voi adunque , o 
Auuocata nollra , qviegli occhi voftri 
inifericordioli voltate ora a noi ; e poi 
Gesù i frutto benedetto del voftro fe- 
ro , dopo quello elìlio ci mollrate : o 
clemente , o pia , o dolce Vergine Ma- 
cia : così lia. 

Domine txaudi &c.k.Fj clamor &c. 

Ormivi . 

Ventraoda Myflcri» .•'•ceatijf m' Ro/i.ni Beo- 
H AU rio V rgtnii Ctlttriaui.Ummflleiu Vini, 
AtOign. Jtioùrt. projt‘iu<rt ; vi vmoilor io ttjpt - 
raolitmi auxilu mi monili elimini, & Myflcrit- 

voli virivi i & VOI or uhi Hmtal or tj/cfloi : Per 
Ctnjlum Drm.nmn oijimm ■ D Amino. 

Yn p aiti n. il) e c vu'A- t Murra, che San Do- 
menico, che ci ha mentalo il Rotano , ptcìenti 
or quello alla giau Regina . 


che volete edere della Compagnia del Rotarlo 
Perpetuo, per godere, oltreValtrc Indulgenze, 
in ogni ora d' ogni giorno dell’anno , notte e 
di , de'Rolatii tinti, che i Fratelli e Sorelle 
di tal Compagnia , per tutto’! Mondo , in ogni 
ora recitano ; • 

Recitate il Rotano dall ora tiro all* 

ora i'eguei. te , net Giorno dtIMcfe dì 

t prima di morite lafciatc ciò a iati! 
da vn altra Perfona . ^ ^ ■ 
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